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RAZIONALE SCIENTIFICO

Gli antagonisti della vitamina K, sono stati per anni il fondamento del trat-
tamento anticoagulante, sebbene presentino svantaggi significativi so-
prattutto nell’impiego a lungo termine. Questi aspetti hanno, infatti, evi-
denziato la necessità di sviluppare nuovi farmaci che siano efficaci, ben 
tollerati e che aiutino, al contempo, a migliorare la compliance del pazien-
te, liberandolo da periodici controlli di laboratorio per il monitoraggio del 
profilo coagulativo INR.
Recentemente, la ricerca farmacologica ha compiuto, per quanto riguarda 
i farmaci anticoagulanti, enormi progressi, dando vita allo studio e allo svi-
luppo di nuove molecole in grado di modificare radicalmente lo scenario 
della prevenzione dell’ictus in pazienti con fibrillazione atriale non valvola-
re e del trattamento e prevenzione del trombo embolismo venoso.
Questi workshop si propongono di affrontare gli aspetti più attuali delle 
tematiche di governance clinica e di considerare i possibili scenari futuri 
per i centri di diagnosi e cura dei pazienti anticoagulati, a rischio di trom-
bosi, o che hanno avuto un primo episodio di trombosi venosa profonda, 
embolia polmonare, ictus cerebrale, fibrillazione atriale e che necessitano 
di assumere farmaci per prevenire la formazione di coaguli all’interno dei 
vasi sanguigni.
Si tratta di un confronto scientifico estremamente importante per gli spe-
cialisti, oltre che un’occasione unica per un dibattito su un tema di grande 
attualità finalizzato a migliorare l’organizzazione e valorizzazione delle ri-
sorse.

PROGRAMMA SCIENTIFICO

08.30 Registrazione dei Partecipanti

08.45  Saluti delle autorità
 dott. Salvatore Ficarra
 Dir. Gen. ASP 1 Agrigento

 prof. Silvio Lo Bosco
 Dir. San. ASP 1 Agrigento

 dott. Salvatore Puma
 Pres. Ord. dei Medici Agrigento

09.00 Introduzione ai lavori
 Cacciatore Onofrio

09.15  La terapia anticoagulante nel paziente con insufficienza
 renale cronica
 Mulè Giuseppe

09.45  La terapia anticoagulante nel paziente con recente ictus ischemico
 Nicolosi Gabriele

10.15  La terapia anticoagulante nel paziente anziano con
 fibrillazione atriale
 Cacciatore Onofrio

10.45  Discussione

11.00  Break

11.15  La gestione perioperatoria della terapia anticoagulante
 Innocente Piero

11.45  La prevenzione del tromboembolismo venoso con
 i nuovi anticoagulanti orali
 Failla Gianni

12.15  Discussione

12.30  Tavola Rotonda
 “Dai topicidi ai Nuovi Anticoagulanti Orali: Vantaggi e criticità”
 Tutti i relatori

13.15  Compilazione Questionario E.C.M.

13.30 Chiusura dei lavori


